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Premesse (1/2)
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Il settore del trasporto pubblico locale e regionale è un settore complesso
con riflessi sulla vita economica e sociale del paese. Qualunque riforma
del settore può produrre effetti significativi e strutturali solo nel
medio/lungo periodo, poiché:

1. l’assetto storico del settore risente di scelte succedutesi dagli anni 90
ad oggi, che non hanno solo una connotazione trasportistica e di
efficiente, efficacie ed economica produzione industriale del servizio;

2. spesso, le scelte di politica occupazionale, conseguenti alla volontà di
risolvere criticità socio-economiche di determinati territori, hanno
prodotto gestioni «anomale» che possono essere ridimensionate ed
annullate solo gradualmente;



Premesse (2/2)
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3. Il ridimensionamento o l’annullamento repentino garantirebbe
«ipoteticamente» il miglior risultato trasportistico ed economico ma
provocherebbe l’incremento esponenziale di quelle criticità che
hanno giustificato le scelte trasportistiche ed industriale al punto 1).

In alcune realtà, il settore è paragonabile ad un soggetto «drogato»,
che può essere «disintossicato» gradualmente al fine di evitare un
collasso del sistema non solo di trasporto.



Gli obiettivi della riforma del TPL
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Il Fondo Nazionale per il TPL
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Il Fondo per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario è
stato reintrodotto dalla legge n. 228/2012 (articolo 1, comma 301, che
ha sostituito l'art. 16-bis del D.L. n. 95/2012).

Il Riparto del Fondo sarà stabilito a partire dai dati economici, finanziari
e tecnici, relativi ai servizi svolti, necessari alla realizzazione di indagini
conoscitive e approfondimenti in materia di trasporto pubblico
regionale e locale, resi disponibili dall’Osservatorio di cui all’articolo 1,
comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244



Finanziamento del Fondo
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Fino al 2017, il Fondo è stato alimentato con una quota di
compartecipazione al gettito delle accise sul gasolio per autotrazione e
sulla benzina.

CRITICITÀ CONSEGUENTI:
• L’entità del Fondo è variabile e non garantisce completa certezza alle regioni sulla

quantità di contributi statali da destinare a copertura dei contratti di servizio di trasporto
pubblico locale e regionale;

• L’incremento o il decremento dell’entità del Fondo è in qualche modo connessa
all’incremento o al decremento della mobilità privata, il che può considerarsi una
contraddizione in termini per l’incentivazione dell’uso del trasporto pubblico

→ D.L. 50/2017 stabilizza gli stanziamenti del Fondo nel Bilancio dello Stato
(disapplicazione del meccanismo di dipendenza dalle accise).



Entità del Fondo Nazionale per il TPL
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Sotto il profilo sostanziale l'articolo 27, comma 1, del decreto legge n.
50/2017 ha rideterminato la consistenza del Fondo fissandola per legge
in 4.789,5 milioni di euro per l'anno 2017 ed in 4.932,6 milioni € a
decorrere dall'anno 2018.

Interventi successivi (legge di bilancio per il 2018) di riduzione del
Fondo a partire dal 2019. Alla luce di questi interventi lo stanziamento
del Fondo nel Bilancio triennale 2021-2023 ammonta a 4.874,554
milioni euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023.



Corrispettivi e copertura del fondo per il TPL
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Risorse regionali o
enti locali
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1.814 mln € 4.788 mln € 



Criterio storico di ripartizione del Fondo TPL
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Le percentuali di ripartizione del Fondo tra le
varie Regioni sono concordate tra i medesimi
Enti territoriali sostanzialmente su base
storica.

l DPCM 11 marzo 2013, come modificato dal
DPCM 7 dicembre 2015 e da ultimo dal
DPCM 26 maggio 2017, ha sostituito la
tabella di ripartizione percentuale tra le
Regioni del Fondo (a seguito dell'intesa
raggiunta in Conferenza unificata il 19
gennaio 2017).

Regione Percentuale

Abruzzo 2,69%

Basilicata 1,55%

Calabria 4,28%

Campania 11,07%

Emilia-
Romagna

7,38%

Lazio 11,67%

Liguria 4,08%

Lombardia 17,36%

Marche 2,17%

Molise 0,71%

Piemonte 9,83%

Puglia 8,09%

Toscana 8,83%

Umbria 2,03%

Veneto 8,27%

Totale 100,00%



Obiettivi di efficientamento (1/2)
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Incentivare le Regioni e gli enti locali a razionalizzare e rendere
efficiente la programmazione e la gestione dei servizi, ovvero:

• offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica;

• progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi
operativi;

• progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla
domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quantitativo
dei servizi a domanda elevata;

• definizione di livelli occupazionali appropriati;

• previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica.



Obiettivi di efficientamento (2/2)
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In applicazione dell’art. 16 bis del decreto legge n. 95/2012, il Fondo deve
essere ripartito con criteri che incentivano l’efficientamento del settore.

Il DPCM 11 marzo 2013 individua anche gli Indicatori per verificare il
raggiungimento degli obiettivi (concordati con le Regioni):

• Rapporto ricavi da traffico/                                                                                                 
(corrispettivi del contratto di servizio + ricavi da traffico);

• Load factor;

• Entità degli organici aziendali.

In Particolare, si prevede che alle risorse assegnate a ciascuna Regione possa
essere applicata una decurtazione nel limite massimo del 10% in relazione al
raggiungimento o meno di determinati obiettivi di efficientamento. Le risorse
rinvenienti dall’applicazione delle penalità sono ripartite tra tutte le Regioni per
investimenti o per ammortizzatori sociali.



La riforma del D.L. 50/2017
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Con D.L. 50/2017 sono stati definiti nuovi criteri di riparo del Fondo
Nazionale per il TPL.

Principi ispiratori dei criteri di riparto:

• Crescita delle quote incentivanti fino al 40 per cento
(gettito dei ricavi, loro incremento, costi standard);

• Riprogrammazione complessiva dei servizi in
ciascuna regione;

• Penalità per le Regioni che non affidano i servizi
mediante gara;

• Graduale entrata in vigore del nuovo sistema.

20%
Ricavi

standard

20%
Costi

standard

60%
Fabbisogno



I nuovi criteri di riparto del Fondo Nazionale per il TPL (1/2)
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D.L. n. 50/2017 (art. 27, comma 2) stabilisce che a decorrere dal 2018 il
Fondo nazionale TPL sia ripartito tra le Regioni sulla base di tre criteri:

• i proventi complessivi da traffico e l’incremento degli stessi registrato
tra il 2014 e l’anno di riferimento: 10% dotazione Fondo con
incremento annuale del 5% e fino a 20% massimo, con l’obiettivo di
stimolare politiche di incremento della domanda e di crescita dei
ricavi;

• i costi standard come ora determinati dal D.M. Trasporti n. 157/2018:
10% dotazione Fondo con incremento annuale del 5% e fino a 20%
massimo

• le percentuali di ripartizione “storica” tra le Regioni (quota fondo
residua) e, dal 2019, i “livelli adeguati di servizio” da definire secondo
i criteri stabiliti dal D.M. MIT-MEF.
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L’adozione del D.M. Trasporti n. 157/2018 consente di procedere in
base ai nuovi criteri al riparto della quota parte del Fondo basata sui
costi standard. La completa implementazione della riforma richiede
l’emanazione degli altri provvedimenti previsti sui ricavi da traffico e sui
livelli adeguati di servizio.

A tali criteri si aggiunge la previsione di una penalità per gli
affidamenti effettuati con procedure diverse dalla gara. In particolare,
una riduzione in ciascun anno delle risorse del Fondo da trasferire alle
regioni qualora i servizi di trasporto pubblico locale e regionale non
risultino affidati con procedure di evidenza pubblica entro il 31
dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento. [applicazione
rinviata]

I nuovi criteri di riparto del Fondo Nazionale per il TPL (2/2)



Il D.M. n. 157/2018
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• I costi standard sono utilizzati nei rapporti inter-istituzionali tra Stato e Regioni
per il riparto delle risorse statali destinate al settore. L’uso del termine generale
“risorse statali” sembra includere tutte le risorse destinate al settore non solo
quelle confluite nel Fondo nazionale TPL;

• Nel primo triennio di applicazione la riduzione annua per ciascuna Regione
della quota del Fondo ripartita in base ai costi standard non può comunque
essere superiore al 5% rispetto alla medesima quota erogata nell’anno
precedente. Il primo anno il confronto è effettuato con la quota del 10%
attribuita a ciascuna Regione secondo le percentuali di riparto stabilite nel D.M.
MIT-MEF 11/11/2014. La cautela è connessa alla non valutabilità degli effetti
della piena applicazione dei nuovi criteri di riparto del Fondo nelle more
dell’adozione dei provvedimenti di definizione dei criteri basati sui ricavi da
traffico e relativi incrementi e sui livelli adeguati di servizio.



Il livello adeguato dei servizi
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• criteri per la programmazione definiti con un decreto del MIT di
concerto con il MEF;

• criteri ispirati alla soddisfazione della domanda di mobilità in modo
uniforme sul territorio nazionale, assicurando l’eliminazione di
duplicazione di servizi e privilegiando soluzioni innovative di minor
costo per fornire servizi di mobilità nelle aree a domanda debole;

• criteri applicati dalle Regioni a statuto ordinario in fase di
programmazione dei servivi di trasporto pubblico locale e regionale.



Oltre la ripartizione del Fondo: 
i cittadini al centro dei servizi
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RIPROGETTARE I 
SERVIZI PER I 

CITTADINI

- i bacini di mobilità per la 
programmazione dei servizi

- promozione della 
concorrenza 

(gare per piccoli lotti);

TUTELA DELL’UTENZA 

rimborsi in caso di 
disservizi

LOTTA ALL’EVASIONE 
TARIFFARIA

- sanzioni specifiche;

- agenti accertatori;

- utilizzo di sistemi di video 
sorveglianza.



Il Fondo Nazionale TPL durante l’emergenza Covid-19 (1/2)
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• Il DL. n. 34/2020 (art. 200, comma 5) ha stabilito che la ripartizione
delle risorse del Fondo nazionale TPL stanziate per il 2020 sia
effettuata, applicando le modalità stabilite dal DPCM 11 marzo 2013
e successive modificazioni. Pertanto per il 2020 sono confermati gli
attuali criteri di ripartizione del Fondo, anziché applicarsi la riforma
del Fondo, con i relativi nuovi criteri descritti nell'art. 27, comma 2,
del D.L. n. 50/2017.

• Il decreto-legge n. 183 del 2020 ha previsto che i criteri di ripartizione
del Fondo precedenti alla riforma continueranno ad applicarsi anche
per l'anno 2021.



Il Fondo Nazionale TPL durante l’emergenza Covid-19 (1/2)
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Ulteriori interventi durante l’emergenza sanitaria:

• anticipo alle Regioni a statuto ordinario, in un'unica rata entro il
30 giugno 2020, dell'80 per cento del Fondo nazionale TPL;

• attribuzione di un anticipo di cassa entro il 31 luglio 2020 per le
imprese affidatarie dei contratti di servizio TPL;

• sospensione fino al 2024, dell'obbligo per regioni, gli enti locali e i
gestori dei servizi di trasporto pubblico passeggeri, di cofinanziare
il rinnovo del parco mezzi e fino al 30 giugno 2021 e l'obbligo di
utilizzare mezzi ad alimentazione alternativa.



Prospettive future
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• attuazione del federalismo fiscale in relazione agli aspetti economici-finanziari attuali;

• sviluppo di modelli di integrazione intermodale dell'offerta di trasporto pubblico a
livello locale e regionale nel perseguimento dell'obiettivo della mobilità as a service;

• definizione di ulteriori forme di efficientamento e razionalizzazione anche attraverso
l'attuazione dei costi standard, nonché definire criteri uniformi a livello nazionale per la
ripartizione dei contributi statali per il settore del TPL, con particolare riferimento
all'esigenza di garantire livelli adeguati dei servizi su tutto il territorio nazionale;

• Approfondimento dell modalità telematiche per l'acquisizione tempestiva dei flussi di
domanda della mobilità pubblica e dei servizi effettivamente prestati.

Il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 gennaio 2021
istituisce una Commissione di esperti incaricata di proporre aggiornamenti
normativi riguardo a:


